
 

Scuola secondaria II grado 
Percorso 9: IL LATO BUONO DELLA FINANZA 
 
PAGINA PRINCIPALE 
IL LATO BUONO DELLA FINANZA  
Durata indicativa: 1.5 ore 

Grazie a una serie di interviste a economisti, volontari del terzo settore e imprenditori, questo percorso ha 
l’obiettivo di mettere in luce come la finanza possa avere una connotazione e dei risvolti positivi ed etici, a 
differenza di quanto sembra emergere da alcuni episodi di cronaca talvolta trasposti in film di successo. 
 
Il percorso si svolge nella sala CAPIRE. 
 
Si comincia con la proiezione del filmato “Il lato positivo della finanza” (Totem investimento), in cui 
l’economista e premio Nobel Robert J. Shiller spiega come i mercati finanziari portino – ancorché i 
risparmiatori colpiti dalla crisi fatichino ad accettarlo – dei benefici all’economia. La crisi, infatti, è stata 
determinata da errori umani e gli effetti della stessa sono stati mitigati proprio dai mercati. La finanza, infatti, 
ha a che fare con la gestione del rischio, e una buona gestione del rischio riduce l’arbitrarietà e la diseguale 
distribuzione del reddito: in teoria, quindi, attraverso mercati finanziari ben regolamentati è possibile che i 
guadagni siano distribuiti equamente e che il genio delle persone di talento sia espresso in modo produttivo. 
Una corretta gestione del rischio implica un lungo processo di coinvolgimento delle istituzioni e dei privati. 
 
Segue il video “Cosa è la Finanza Etica” (Totem risparmio), grazie a cui gli studenti apprendono che la finanza 
etica è un modo di fare finanza rispettoso dell’ambiente e del mondo. La relazione tra finanza ed etica 
comincia a instaurarsi nel 1400, con la creazione del Monte di Pietà a opera di Bernardino da Feltre, e viene 
teorizzata dal premio Nobel per l’economia Amartya Sen, secondo cui il mercato, oltre a ricchezza, deve 
produrre felicità e migliorare la qualità della vita. Perché ciò avvenga, è necessario sostituire l’ottica di breve 
periodo con una logica di lungo periodo, di sostenibilità. La responsabilità sociale d’impresa (corporate social 
responsibility), la rinuncia a sovvenzionare settori contrari a criteri etici e di natura sociale, il finanziamento 
di soggetti che incontrano difficoltà a ottenere prestiti, l’investimento in attività che rispondono a requisiti 
di responsabilità sociale e ambientale rappresentano diversi aspetti della finanza etica; il microcredito e i 
fondi etici sono i suoi strumenti.  
 
Gli studenti assistono, quindi, all’intervista a Massimo Cirasino, dirigente della Banca Mondiale, istituzione 
internazionale nata dopo la Seconda Guerra Mondiale che si occupa di incentivare lo sviluppo e combattere 
la povertà. Cirasino illustra il “volto umano” dell’attività di cui si occupa (lo sviluppo del sistema dei 
pagamenti), ovvero le rimesse internazionali. Attraverso le rimesse, i migranti che lavorano in un Paese 
diverso da quello di origine mandano soldi alla propria famiglia, rimasta a casa; spesso, però, i relativi costi 
sono molto alti. Partendo dal 10% stimato nel 2009, era stato fissato l’obiettivo – grazie anche 
all’interessamento del G8 e del G20 – di scendere al 5% per il 2014, ma si è riusciti ad arrivare solo a poco 
meno dell’8%: ecco, allora, che la Banca Mondiale ha definito alcuni interventi per favorire un’ulteriore 
riduzione dei costi, come il progetto Greenback 2.0. 
 
Nel filmato successivo, “Cos’è il Microcredito” (Totem risparmio), Franco Pau racconta l’esperienza di VoBIS 
(Volontari Bancari per le Iniziative nel Sociale e per l’Impresa Sociale), associazione di ex bancari che hanno 
messo la loro competenza in materia creditizia a disposizione delle famiglie e delle piccole imprese, per 
assisterle nelle loro richieste di finanziamento – con particolare attenzione, quando la strada delle tradizionali 
soluzioni di prestito non sia percorribile, al ricorso al microcredito. Il microcredito può essere rivolto alle 
persone fisiche, come forma di sostegno al reddito (“microcredito sociale”), o alle persone giuridiche, per 
sostenere le piccole imprese o gli artigiani non in grado di fornire garanzie. L’obiettivo di Vobis è recuperare 
le capacità dei singoli per potenziare le capacità del tessuto sociale in cui essi operano. 



 

Il video che segue è l’intervista “Il risparmio e l'impresa” a Brunello Cucinelli (Totem risparmio), 
imprenditore del settore tessile da sempre attento – anche come conseguenza delle tristi esperienze vissute 
dal padre e dei suoi insegnamenti – alla valorizzazione del capitale umano e ambientale, tanto da ricevere 
prestigiosi riconoscimenti per il suo modello di impresa: fare profitto con etica e dignità, per poi distribuirlo 
non solo all’interno, ma anche all’esterno dell’azienda. Cucinelli racconta la sua storia imprenditoriale, 
fortemente caratterizzata dall’attenzione alla corporate social responsibility e da un approccio alla gestione 
aziendale che punta al miglioramento delle performance economiche, del benessere dei propri dipendenti e 
dei luoghi di lavoro, oltre che a instaurare un rapporto di collaborazione, più che di clientela, con le banche. 
 
A questo punto si approfondiscono due esperienze concrete di impresa socialmente utile, con focus sul 
recupero degli sprechi di cibo, attraverso le interviste a Roberto Cena (“Banco Alimentare”) e Andrea Segrè 
(“Bando agli sprechi”) nel Totem risparmio. 
Il Banco Alimentare, nato da un’idea del cav. Danilo Fossati (fondatore della STAR) e di mons. Luigi Giussani 
(fondatore di Comunione e Liberazione), ha l’obiettivo di combattere lo spreco alimentare, quantificato in 13 
miliardi di euro all’anno: una buona parte (l’obiettivo per i prossimi anni è l’equivalente di 6 miliardi di euro) 
potrebbe essere recuperata e destinata a chi è più povero. Il Banco Alimentare non aiuta direttamente le 
persone indigenti, ma si avvale di 8.673 strutture caritative presenti sul territorio nazionale, operando come 
una banca del cibo gratuito. 
Andrea Segrè ci parla di “Last Minute Market”, che si occupa di recuperare le risorse a rischio di spreco (in 
particolare cibo): l’iniziativa si basa sui “doni” che le imprese profit fanno alle imprese no profit, creando 
un’economia di reciprocità. Last Minute Market muove i propri passi dall’idea di una società post-spreco e 
intende sensibilizzare le persone sull’importanza della formula “consumare per vivere” più che dell’abitudine 
a “vivere per consumare”. 
 
Il percorso si conclude nella sala SOGNARE con la proiezione di uno spezzone del film “Il gioiellino”, basato 
sul caso Parmalat, che affronta la tematica della spregiudicatezza nel mondo finanziario, mostrando come il 
lato buono della finanza possa venire oscurato dalle manovre di personaggi senza scrupoli e interessati 
soltanto al proprio tornaconto. 
 
SUPPORTI 

SALA CAPIRE 

• “Il lato positivo della finanza” (Robert J. Schiller) - Durata: 5’19’’ 

• “Cosa è la Finanza Etica” - Durata: 5’59’’ 

• Intervista a Massimo Cirasino (Banca Mondiale) - Durata: 3’27’’ 

• Intervista Franco Pau – Cos’è il Microcredito? - Durata: 5’14’’ 

• Intervista Brunello Cucinelli “Il risparmio e l'impresa” - Durata: 5’12’’ 

• Intervista Roberto Cena “Banco Alimentare” - Durata: 5’22’’ 

SALA CONOSCERE 

• Andrea Segrè – Bando agli sprechi - Durata: 3’11’’ 

SALA SOGNARE 

• “Il gioiellino” - Durata: 4’29’’ 

 
Le discipline coinvolte per il biennio sono riconducibili agli assi storico sociale e dei linguaggi; per il triennio 
sono Economia e Diritto.  
 
 
 



 

Attività preliminari: 
Prima della visita gli studenti dovranno individuare esempi di situazioni concrete in cui la finanza abbia svolto 
un ruolo positivo. Per introdurre la discussione si può suggerire come lettura un testo quale “Etica ed 
economia” di Amartya Sen oppure “Finanza e società giusta” di Robert J. Shiller. 
 
Attività di follow-up: 
Tornati in classe, si può chiedere ai ragazzi di descrivere come alcune aziende abbiano concretamente 
implementato il concetto di responsabilità sociale d’impresa. Per farlo, saranno chiamati ad analizzare il 
Bilancio Sociale, documento che rendiconta le responsabilità, i comportamenti e i risultati sociali, ambientali 
ed economici delle attività svolte da un'organizzazione. 
 
OBIETTIVI DIDATTICI 
Per rendere più agevole la programmazione indichiamo alcuni obiettivi didattici correlati al percorso e ai 
materiali presenti nel Museo: 
 

• ASSE DEI LINGUAGGI: produrre testi di vario tipo in relazione ai differenti scopi comunicativi. 

• CITTADINANZA: imparare ad imparare; individuare collegamenti e relazioni; acquisire ed 
interpretare la relazione. 

• DIRITTO: comprendere l’importanza della regolamentazione della finanza, al fine di renderla il più 
possibile equa.  

• ECONOMIA: comprendere i concetti di responsabilità sociale d’impresa e di rimessa, conoscere le 
caratteristiche della finanzia etica e del microcredito, riflettere su alcuni esempi di economia 
sostenibile. 

 
APPROFONDIMENTI 
 
LIBRI: 

• “Etica ed economia”, Amartya Sen, Laterza, 2006. 

• “Il banchiere dei poveri”, Muhammad Yunus, Feltrinelli, 2013. 

• “Il bilancio sociale delle imprese. Economia, etica e responsabilità dell'impresa”, Gianfranco Rusconi, 
Ediesse, 2013. 

• “Finanza e società giusta”, Robert J. Shiller, Il Mulino, 2012. 
 

SITI: 
Per approfondire le tematiche trattate nel corso della visita si suggerisce di visionare i seguenti siti web: 

• https://remittanceprices.worldbank.org/it/progetto-greenback-20-citta-campione-delle-rimesse  

• http://www.associazionevobis.it/  

• http://www.bancoalimentare.it/it  

• http://www.lastminutesottocasa.it/  
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